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Carissimi,
	 dopo la testimonianza di Liliana Segre su cui ci sia-
mo soffermati la scorsa settimana, vorrei quest’oggi propor-
vi il testamento spirituale di fr. Christian de Chergé, uno 
dei sette monaci trappisti rapiti a Tibhirine in Algeria nel 
marzo del 1996 e ritrovati uccisi il 30 maggio successivo per 
mano del Gruppo Islamico Armato. 
Il contesto in cui avvennero questi fatti è quello della sangui-
nosa guerra civile algerina iniziata nel 1992 con un colpo di 
stato attuato dai militari per impedire le elezioni amministra-
tive, conservando così il potere al fronte Islamico. I monaci 
trappisti erano perfettamente consapevoli della situazione 
di pericolo in cui si trovavano, ciò nonostante decisero di 
non abbandonare il monastero, per rimanere fedeli alla loro 
missione e alla terra algerina che tanto amavano. Così scrive 
il priore, fr. Christian nel suo testamento datato 1 Gennaio 
1994 (due anni prima del suo assassinio):

«Se mi capitasse un giorno – e potrebbe essere oggi – di es-
sere vittima del terrorismo che sembra voler coinvolgere ora 
tutti gli stranieri che vivono in Algeria, vorrei che la mia co-
munità, la mia Chiesa, la mia famiglia, si ricordassero che la 
mia vita era “donata” a Dio e a questo paese. Che essi accet-
tassero che l’unico Signore di ogni vita non potrebbe essere 
estraneo a questa dipartita brutale. Che pregassero per me: 
come essere trovato degno di una tale offerta? Che sapesse-
ro associare questa morte a tante altre ugualmente violente, 
lasciate nell’indifferenza dell’anonimato.
La mia vita non ha valore più di un’altra. Non ne ha nean-
che di meno. In ogni caso non ha l’innocenza dell’infanzia. 
Ho vissuto abbastanza per sapermi complice del male che 
sembra, ahimè, prevalere nel mondo, e anche di quello che 
potrebbe colpirmi alla cieca. Venuto il momento, vorrei po-
ter avere quell’attimo di lucidità che mi permettesse di solle-
citare il perdono di Dio e quello dei miei fratelli in umanità, 
e nello stesso tempo di perdonare con tutto il cuore chi mi 
avesse colpito.
Non potrei augurarmi una tale morte. Mi sembra importan-
te dichiararlo. Non vedo, infatti, come potrei rallegrarmi del 
fatto che questo popolo che io amo venisse indistintamen-
te accusato del mio assassinio. Sarebbe pagare a un prezzo 
troppo alto ciò che verrebbe chiamata, forse, la “grazia del 
martirio”, doverla a un Algerino, chiunque sia, soprattutto 
se egli dice di agire in fedeltà a ciò che crede essere l’Islam.
So di quale disprezzo hanno potuto essere circondati gli Al-
gerini, globalmente presi, e conosco anche quali caricature 

dell’Islam incoraggia un certo islamismo. È troppo facile met-
tersi la coscienza a posto identificando questa via religiosa 
con gli integrismi dei suoi estremismi.
L’Algeria e l’Islam, per me, sono un’altra cosa, sono un corpo 
e un’anima. L’ho proclamato abbastanza, mi sembra, in base 
a quanto ho visto e appreso per esperienza, ritrovando così 
spesso quel filo conduttore del Vangelo appreso sulle ginoc-
chia di mia madre, la mia primissima Chiesa proprio in Alge-
ria, e, già allora, nel rispetto dei credenti musulmani.
La mia morte, evidentemente, sembrerà dare ragione a quelli 
che mi hanno rapidamente trattato da ingenuo, o da ideali-
sta: “Dica, adesso, quello che ne pensa!”. Ma queste persone 
debbono sapere che sarà finalmente liberata la mia curiosità 
più lancinante. Ecco, potrò, se a Dio piace, immergere il mio 
sguardo in quello del Padre, per contemplare con lui i Suoi fi-
gli dell’Islam così come li vede Lui, tutti illuminati dalla gloria 
del Cristo, frutto della Sua Passione, investiti del dono dello 
Spirito, la cui gioia segreta sarà sempre di stabilire la comu-
nione, giocando con le differenze.
Di questa vita perduta, totalmente mia e totalmente loro, io 
rendo grazie a Dio che sembra averla voluta tutta intera per 
questa gioia, attraverso e nonostante tutto. In questo “grazie” 
in cui tutto è detto, ormai della mia vita, includo certamente 
voi, amici di ieri e di oggi, e voi, amici di qui, insieme a mio 
padre e a mia madre, alle mie sorelle e ai miei fratelli, e a loro, 
centuplo regalato come promesso!
E anche te, amico dell’ultimo minuto che non avrai saputo 
quel che facevi. Sì, anche per te voglio questo “grazie”, e que-
sto “a-Dio” nel cui volto ti contemplo. E che ci sia dato di 
ritrovarci, ladroni beati, in Paradiso, se piace a Dio, Padre no-
stro, di tutti e due. Amen! Inch’Allah».

Essere uomini riconciliati con se stessi, con la propria vita, 
con la propria vocazione consente di guardare alla morte 
come il momento in cui immergere il nostro sguardo nello 
sguardo stesso del Padre verso ogni uomo; essere riconciliati 
con gli altri consente di perdonare chi ti sta togliendo la vita, 
fratello che non sapeva cosa stava facendo; essere riconciliati 
con Dio consente di abbandonarsi completamente tra le sue 
braccia, ladroni beati, che per sua misericordia saranno con 
lui in paradiso.

					     don Alessandro

In Cammino Insieme



	 Quaresima 2026
  Lasciatevi riconciliare con Dio

Martedì di Quaresima

Tutti i martedì di Quaresima
ore 6.30  Celebrazione Eucaristica di inizio giornata 
	     in particolare per chi lavora e studia
	     (Santuario di Madonna in Campagna)

Venerdì di Quaresima

Tutti i venerdì di Quaresima

ore 8.00   Lodi mattutine (S. Martino - Bollate)
ore 8.15   Via Crucis (S. Martino - Bollate)
ore 8.30   Via Crucis (S. Antonio - Cascina del Sole)
ore 9.00   Via Crucis (S. Giuseppe - Bollate)
ore 15.00  Via Crucis (S. Bernardo - Cassina Nuova)
ore 16.00  Via Crucis (Madonna in Campagna - Bollate)
ore 18.00  Via Crucis (S. Monica - Ospiate)
ore 18.00  Via Crucis (S. Guglielmo - Castellazzo)
ore 18.00  Vespri (S. Martino - Bollate)
ore 21.00  Quaresimali del Venerdi (Cinema Splendor - vedi box)

Le celebrazioni saranno sospese nella giornata di Vener-
dì 27 Marzo, che sarà dedicata al silenzio, alla contempla-

zione del crocifisso e alle confessioni

I Quaresimali del Venerdì

Riconciliarsi con Dio...
riconciliarsi con gli altri

 Venerdì 13 Marzo

      Ho perdonato gli assassini di mio marito
      Testimonianza di Gemma Capra moglie del commissario Calabresi
 Venerdì 20 Marzo

      La riconciliazione negli scritti di san Francesco
      Fr. Sergio P. ci introduce alla riconciliazione in Francesco d’Assisi
 Giovedì 26 Marzo

      Dal male di vivere alla gioia della fede
      Il percorso di fede dell’attrice Beatrice Fazi
 Venerdì 27 Marzo

      Giornata di silenzio e confessioni nelle Chiese

I quaresimali si terranno alle ore 21.00
presso il Cinema Splendor

Ingresso libero sino ad esaurimento posti

Quaresima di Fraternità 2026Quaresima di Fraternità 2026
aiutiamo i rifugiati siriani a Khabab

KHABAB e la SIRIA 
Khabab è un villaggio situa-
to nel sud della Siria, nella 
valle di Hauran, a circa 57 
km da Damasco e a 70 km 
dal confine con la Giorda-
nia. È noto per le sue ca-
ratteristiche costruzioni in 
basalto nero, alcune delle 
quali risalgono a epoche 
antichissime. Gli attuali cir-
ca tremila abitanti, prevalentemente cristiani, si dedicano prin-
cipalmente all’agricoltura e alla pastorizia.
In Siria, la guerra civile, iniziata nel 2011, ha visto nel corso 
degli anni lo scontro tra molteplici fazioni, con conseguenze 
disastrose per il paese: migliaia le vittime e milioni i profughi 
costretti a rifugiarsi soprattutto in Turchia, Libano, Giordania 
ed Europa. Inoltre, gran parte delle infrastrutture nazionali ha 
subito danni significativi.
A questa situazione già critica si è aggiunto il terremoto del 
2023, che ha ulteriormente aggravato le condizioni della po-
polazione, in particolare nella regione circostante Aleppo, cau-
sando un nuovo flusso migratorio verso il Sud.
Più recentemente, nel mese di luglio dello scorso anno, a se-
guito di massacri e scontri tra le milizie druse e gruppi di isla-
misti nel governatorato di Al-Suwaida - eventi che hanno cau-
sato distruzioni, morti e feriti - oltre 87mila persone sono state 
costrette ad abbandonare le proprie case e a cercare rifugio 
nelle aree limitrofe. Quaranta famiglie sono arrivate a Kabab e 
hanno trovato accoglienza nella parrocchia di Santa Rita, dove 
le suore della carità di Santa Giovanna Antida Thouret svolgo-
no la loro missione. Da luglio, sono ancora lì, nella speranza di 
riuscire a costruirsi un futuro.

Possiamo sostenere l’iniziativa donando attraverso boni-
fico sul conto corrente Caritas della Parrocchia (IBAN 
IT12C0844020100000000043208 - Intestato a Parrocchia S. 
Martino) specificando nella causale “Offerta per iniziativa quaresi-
ma 2026” o ponendo un’offerta nelle cassette poste all’interno delle 
chiese



    L’ Angolo 
   degli Oratori

Oratorio S. Martino e S. Monica
Domeniche Insieme
22 Marzo   I anno I.C. (ritrovo ore 10.00 per la Messa)
29 Marzo   VI anno I.C. (ritrovo ore 10.00 per la Messa)
	        Nel pomeriggio incontro Cresimandi
	        a san Siro con l’Arcivescovo Mario

Oratorio S. Antonio e S. Bernardo
Domenica 15/3 - ore 16.00 Catechesi 2^elementare
Giovedì 19/3 Aperitivo per la festa del papà nei due oratori

Agenda della 
Comunità

Lunedì 09 Marzo
21.00	 Scuola di Bibbia (Aula Paolo VI)

Giovedì 12 Marzo
20.45	 Pellegrinaggio Virtuale (S.Guglielmo - Castellazzo)
21.00	 Percorso Fidanzati (S.Martino - Orat. Maria Immacol.)

Venerdì 13 Marzo
21.00	 Quaresimale II (Cine-Teatro Splendor)

Domenica 15 Marzo
18.00	 Messa conclusiva Percorso fidanzati (S.Martino)

L'angolo del
Cinema

Cinema Splendor (p.za san Martino - Bollate)

Hamnet - Nel nome del figlio

Sabato 07/03 ore 21.15
Domenica 08/03 ore 16.30 e ore 21.15

Cinema don Bosco (via C. Battisti, 14 - Bollate)

Un bel giorno

Sabato 07/03 ore 21.00
Domenica 08/03 ore 17.00 e ore 21.00

           Vacanze famiglie 2026
          Pian dei Resinelli (Lc)
          da Martedì 28 Luglio

              a Sabato 1 Agosto

Alcuni giorni di vacanza comunitaria con le famiglie della no-
stra comunità

Info e Costi:
     - € 210,00  Adulti (dai 13 anni in su)
     - € 160,00  ragazzi dagli 11 ai 13 anni
     - € 140,00  bambini dai 6 agli11 anni
     - € 80,00    bambini sotto i 6 anni

Trattamento in pensione completa; 
ciascuna famiglia dovrà provvedere a portare le lenzuola, la 
biancheria per il bagno e a raggiungere la località sopra Lecco 
con mezzi propri 

Iscrizioni presso la Segreteria Parrocchiale di san Martino
con caparra di 50€ per ogni partecipante entro mercoledì 1 Aprile

I posti sono limitati...affrettatevi a iscrivervi

Pellegrinaggio Estivo Comunitario

Terra Santa (Venite e Vedete)
da sabato 22 a sabato 29 Agosto 2026

Costo:	€ 1.750,00 a persona comprendente viaggio in aereo,  
pullan in loco, alloggio, trattamento in pensione completa, gui-
da turistica, ingressi nei siti	
	 €   350,00 supplemento camera singola

Programma dettagliato e iscrizioni: 
presso la segreteria S.Martino (negli orari di apertura)
	     - Entro mer. 30 Aprile (fino ad esaurimento posti)
	     - Versamento caparra di € 500,00
	     - Per questo viaggio è necessario il passaporto, con 	
	       validità residua di almeno 6 mesi dal rientro in Italia

Lunedì  09 Marzo - ore 21.00
aula Paolo VI

Scuola di Bibbia
Il Vangelo di Giovanni

                   Il libro della gloria: 
i discorsi d’addio

Portare con se una Bibbia per la lettura dei testi

EDICOLA 
SPIRITUALE

Presso l’Edicola spirituale 
in san Martino

sono disponibili testi 
di preghiera e meditazione adatti al periodo quaresimale



Contatti

Parrocchia san Martino: 	
 02.3502949	           segreteria.psm.bollate@gmail.com
apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 16.00 alle 18.15 

Parrocchia santa Monica:	
 02.3503136                segreteria.smonica@gmail.com
apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 18.00 alle 19.00

Parrocchia san Guglielmo:	
 02.3501256

Parrocchia sant’Antonio:	
  02.3511502                 parr.sant.antonio@gmail.com
apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 18.00 alle 19.00

Parrocchia san Bernardo:	
  02.3510600      parrocchiasanbernardocn@gmail.com
Casa della Comunità - Cassina Nuova
  02.99205573    segreteriacasacomunita@gmail.com
apertura segreteria: lun.-gio.-ven. dalle 15.30 alle 17.30

Lunedì 09 Marzo
Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	 Mario; Vita; anime del purgatorio; 
			   Graziella
S. Monica	 18.00	
S. Bernardo	 18.00	 Vedere elenco esposto in Chiesa

S. Martino	 18.00	 Vespri
S. Guglielmo	 18.00	

Martedì 10 Marzo
Feria

Madonna in C.	 6.30	 Messa dell’aurora
			   don Giovanni
S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Giuseppe	 8.15	
S. Antonio	 8.30	
S. Martino	 18.00	 Giovanni; Romeo
S. Guglielmo	 18.00	

Mercoledì 11 Marzo
Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	 Suore della carità defunte
S. Monica	 18.00 	
S. Bernardo	 18.00	 Vedere elenco esposto in Chiesa

S. Martino	 18.00	 Vespri
Castellazzo	 18.00

Giovedì 12 Marzo
Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	 Fam. Radice
S. Antonio	 8.30	
Madonna in C.	 17.00	 Adorazione Eucaristica
Madonna in C.	 17.30	 Virginio, Maria, Paolo
S. Martino	 18.00	 Antonio
S. Guglielmo	 18.00		

Venerdì 13 Marzo
Feria Aliturgica

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15	 Via Crucis
S Antonio	 8.30	 Via Crucis
S. Giuseppe	 9.00	 Via Crucis
S. Bernardo	 15.00	 Via Crucis
Madonna in C.	 16.00	 Via Crucis
S. Monica	 18.00	 Via Crucis
S. Gugliemo	 18.00	 Via Crucis
S. Martino	 18.00	 Vespri

Sabato 14 Marzo
Feria

S. Antonio	 8.30	
S. Giuseppe	 17.00	 Maria, Isidoro, Tina; Luciano
Madonna in C.	 17.30	 Emilia, Giuseppe; Carlo; Paolo, Maria, 	
			   Virginio
S. Monica	 18.00 	
S. Bernardo	 18.00	
S. Martino	 18.30	 Fam. Catalano; Ambrogio; Nunzia e 		
			   Tina
S. Guglielmo	 18.30	

Domenica 15 Marzo
IV Quaresima

Es 34, 27-35,1; 2Cor 3,7-18; Gv 9,1-38b

S. Giuseppe	 8.15  	 Lodi
S. Giuseppe	 8.30 	
S. Bernardo	 9.00
Madonna in C.	 9.30 	 Pietro e Annamaria
S. Guglielmo	 9.30 
S. Antonio	 10.00	 Fam. Falduto e Michele
S. Martino	 10.00	
S. Monica	 10.30	 Rosa e Gerlando
S. Bernardo	 11.00
S. Martino	 11.30
S. Guglielmo	 17.30
S. Martino	 17.00	 Vespro e Meditazione	
S. Antonio	 18.00	 Luigi, Francesco, Mario, Giovanni, Divina
S. Martino	 18.00	 Anna e Stefano; Giuseppe, Salvatore, 	
			   Emanuela; Christofer

Le Celebrazioni Liturgiche

della Settimana

«Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei «Se rimanete nella mia parola, siete davvero miei 
discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi».discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi».
Il segreto della nostra libertà è nella verità di Dio, nella sua presenza in noi Il segreto della nostra libertà è nella verità di Dio, nella sua presenza in noi 
– “quel pezzetto di lui che abbiamo dentro” - nel nostro essere fatti a sua – “quel pezzetto di lui che abbiamo dentro” - nel nostro essere fatti a sua 
immagine da sempre, nonostante tutti i veli o le macchie con cui possiamo aver immagine da sempre, nonostante tutti i veli o le macchie con cui possiamo aver 
nascosto o sporcato quell’immagine. nascosto o sporcato quell’immagine. 
Una verità, quella di Dio, non fatta di regole e di giudizi ma di amore: il Una verità, quella di Dio, non fatta di regole e di giudizi ma di amore: il 
suo, per noi, per sempre. suo, per noi, per sempre. 
E solo l’Amore, quello con la A maiuscola, rende liberi.E solo l’Amore, quello con la A maiuscola, rende liberi.


